
               

 
 
 

L’Osservatorio di monitoraggio delle condizioni di sicurezza e di lavoro nei cantieri di grandi opere 
infrastrutturali, nasce nella seconda metà degli anni “90, con il nome di OMTAV, come progetto 
interamente finanziato dalle regioni Emilia-Romagna e Toscana in occasione dell’avvio dei lavori 
di scavo della tratta appenninica Bologna–Firenze della linea ferroviaria “Treno Alta 
Velocità/Capacità”.  
Successivamente il sistema viene  esteso ad altre tratte della TAV  (Nodo di Bologna, tratta 
Bologna-Milano) e ad altre grandi opere, quali la Variante di Valico (VAV)  che  riguarda 
l’ampliamento e l’adeguamento dell’autostrada A1 tra Bologna e  Firenze. Viene pertanto 
rinominato “MONITOR - Osservatorio Sicurezza Grandi opere” nel 2003 ed istituito formalmente 
dalle due Amministrazioni con propri atti. 
 
Rappresenta un  modello di sorveglianza integrato a cui partecipano istituzioni, committenti e 
imprese. E’ il primo esempio in Italia e in Europa di sistema di sorveglianza dedicato alla 
prevenzione nelle Grandi Opere e raccoglie informazioni utili a soggetti portatori di interessi 
diversi: Pubblica Amministrazione, Servizi  di Prevenzione delle USL, Committenti, Imprese e 
Sindacati, Lavoratori, Epidemiologi  e Cittadini.  
L'Osservatorio si basa su un sistema informativo alla cui  implementazione partecipano le Regioni, 
le Aziende USL, i committenti e le imprese esecutrici delle opere. 
 
Contiene informazioni sullo stato di avanzamento dei lavori, sull’attività dei servizi, sulle 
problematiche evidenziate durante i sopralluoghi di vigilanza  e sull’andamento degli infortuni. 
Utilizza un programma di elaborazione dei dati che collega diversi archivi relativi a: imprese 
operanti nei cantieri (affidatarie e subappalti), lavoratori addetti e ore lavorate, infortuni occorsi 
(con informazioni su dinamica, luogo di accadimento, sede e natura della lesione, mansione 
dell’infortunato, ora dell'infortunio, ora del turno); sopralluoghi e carenze riscontrate dai  Servizi di 
Prevenzione delle ASL.  
 
E’  finalizzato al miglioramento delle azioni di prevenzione promosse e realizzate dai Servizi di 
Prevenzione pubblici e dalle imprese; è utile  per la valutazione dell'effetto delle stesse sulla tutela 
della salute in questo specifico contesto lavorativo.  
 
Tutte le informazioni elaborate sono raccolte in Report periodici che fino al 2010 sono stati diffusi 
sul sito www.infomonitor.it, e che attualmente sono rinvenibili sui siti delle due ASL di Bologna e 
Firenze. 
 
 


